
■ di Simone Collini / Roma

UN POMERIGGIO BUTTATO, al Senato.

Dalle 16 alle 20, compresa una pausa di mez-

z’ora iniziale perché il centrodestra chiede la

verifica del numero legale senza avere in aula

i parlamentari suffi-

cienti per garantirlo e

un’altra di dieci minu-

ti poco prima della

chiusuraperché lungo ibanchi di
An viene srotolato uno striscione
con su scritto «Visco: giù le mani
dallaGuardiadiFinanza»ealpre-
sidente Franco Marini non resta
che imporre uno stop ai lavori.
L’intera seduta pomeridiana sfu-
maviacosì, con ildibattito sul ca-
so Visco-Speciale calendarizzato
grazie all’asse Cdl-Italia dei valori
chesiapreesichiudesenzaporta-

reanulla,aparteunanuovascon-
fitta dell’opposizione al Senato.
Tanto che Prodi, a chi gli doman-
daconchespiritoguardiallepros-
sime battaglie che l’Unione do-
vrà affrontare a Palazzo Madama,
risponde: «Siamo tranquilli, tran-
quilli, tranquilli».
Anche il voto finale non è che sia
proprio una sorpresa: la mozione
dell’opposizione che chiede le di-
missioni del viceministro del-
l’Economia viene bocciata con
unsolovotodiscarto,157contra-
ri e 156 favorevoli, più l’astensio-
ne(cheaPalazzoMadamaequiva-
le a un no) di Giulio Andreotti. E
tutt’altro che sorprendenti sono
lepolemichedellaCdla finesedu-

taper il fattochedeterminanti so-
no stati i voti di due senatori a vi-
ta,Rita Levi Montalcini edEmilio
Colombo. Se lo sono stati è per
l’assenza dell’ex prc Franco Turi-
gliatto (in congedo) del senatore
prc Stefano Zuccherini (malattia)
ediClementeMastella.Dov’era il
Guardasigilli? Lo rivela la battuta
con cui il capogruppo di Sinistra
democratica Cesare Salvi abban-
dona l’aula dopo il voto: «Spero
che a Mastella stasera a “Porta a
Porta” vada meglio di come è an-
dataa“Ballarò”,perché vista la si-
tuazione che c’è in Senato solo
un trionfo televisivo può giustifi-
care il fatto che non fosse presen-
te». L’Udeur fa sapere che il Guar-
dasigilli si è perso questa votazio-
ne (dai tabulati risulta in missio-
ne) ma era presente a quella fina-
le, riguardanteunordinedelgior-
no presentato dal leghista Rober-
to Calderoli (che il Campanile
chiama a testimone) nel quale tra
le altre cose si intimava a Visco di
chiedere scusa per delle afferma-
zioni sull’«antistatalismo» in Ve-
neto (a proposito, danon perdere

la dichiarazione di voto del leghi-
sta Paolo Franco: «Una rapina a
manoarmatadelviceministroVi-
sco nelle nostre tasche, nelle ta-
sche degli imprenditori, a vostro
avviso è legittima: in effetti è
quanto accade. Bravi e compli-
menti!»). Ma sono tutti dettagli.
Così come marginale, nel dibatti-
to,è l’odgdel repubblicanoAnto-
nio Del Pennino che chiede an-
che una riorganizzazione del go-
verno, respinto con l’astensione
di Andreotti, Willer Bordon, Ro-
bertoManzioneeDomenico Fisi-
chella.
La sostanza è che dopo questa
giornatanullacambianelcasoVi-
sco-Gdf. Anche perché, come di-

ceparlandoinaulaanomedelgo-
verno il ministro per i Rapporti
colParlamento Vannino Chiti, la
sospensione delle deleghe sulla
Gdf del viceministro «come è no-
to è operante», visto che da giu-
gno è tornata nelle mani di Pa-
doa-Schioppa, e che da allora
l’unica novità consiste nella con-
clusione dell’indagine condotta
dalla Procura di Roma che «ha ri-
levato la infondatezzadelle ipote-
sidi reatoper lequaliViscoerasta-
to indagato ed ha sollecitato l’ar-
chiviazione del caso».
E la sostanza è che un dibattito
parlamentare voluto dal centro-
destra e da Antonio Di Pietro si
trasforma in un boomerang per

entrambi: «Ancora una volta è
stato respinto il tentativo di spal-
lata», come nota la capogruppo
dell’Ulivo Anna Finocchiaro,
«l’opposizione ci prova da un an-
no e mezzo ma la maggioranza
ha tenuto nonostante l’assenza
di due malati»; e il leader dell’Idv
finisce per essere attaccato sia da
destra («è il giorno della sconfitta
politica del Di Pietro filo-grilli-
no»,dice ilprimo firmatariodella
mozione bocciata, l’udc France-
sco D’Onofrio) che da sinistra
(«l’Idv alla furia francese ha fatto
seguire la ritirata spagnola», iro-
nizzaSalviutilizzandounatrenti-
na di secondi dei dieci minuti
messi a disposizione per l’inter-

vento, «forse dovranno occupar-
si di altre cose di giornata come
l’arresto del suo capogruppo alla
Provincia di Genova per l’accusa
dipeculatoeaccessoabusivoalsi-
stema informatico»).
Rimane la domanda sul perché la
Cdl abbia voluto questo dibatti-
to. Per Chiti è perché attraverso
Visco il centrodestra ha tentato
di mettere in discussione «la poli-
ticafiscaledelgoverno».Piùespli-
cito Giorgio Benvenuto, interve-
nendo in aula per l’Ulivo: «Il di-
battito ha evidenziato un chiaro
fatto politico: il viceministro Vi-
sco è un bersaglio del centrode-
stra per il suo impegno contro
l’evasione e l’elusione fiscale».

An srotola uno striscione in aula: giù le mani
dalla Guardia di finanza. Poi l’opposizione apre

la polemica: vi salvano solo i senatori a vita

Telegrafico l’intervento del
senatore del’Ulivo Furio Co-
lombo, ex direttore dell’Unità.
«Volevo solo chiedere di far sa-
pere a questa Camera e all’opi-
nione pubblica italiana quanto
costa agli italiani che pagano le
tasseun pomeriggio comeque-
sto, per mettere sotto processo
l’uomochedàlacacciaaglieva-
sori fiscali»,ecosì sottolineapo-
lemicamente «l’inutilità» della
discussione voluta dal centro-
destra. S’infuriano i senatori
della Cdl che protestano e fi-
schiano. Roberto Calderoli,
che sta presiedendo la seduta,
ha interrotto le proteste ironiz-
zando: «Andiamo avanti sen-
nò ci costa ancora di più...» E
ha dato la parola al senatore di
Rifondazione, Salvatore Bona-
donna, iscritto a parlare.

Si astiene Andreotti così il testo della Cdl
ottiene in Aula solo 156 sì contro 157 no
Prodi: siamo tranquilli, tranquilli, tranquilli
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Lo striscione di Alleanza Nazionale contro Vincenzo Visco Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

FURIO COLOMBO
«Quanto ci costa
questo “processo”?»

IL CASO VISCO
IN SENATO

L’ultimo assalto
della Cdl finisce in flop
Bocciata per un voto la richiesta delle dimissioni

per il viceministro che combatte l’evasione fiscale
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